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LA LETTERA IN CUI L’AVV. GIRARDINI SPIEGA IL SUO PROGRAMMA POLITICO 
Siamo ben lieti di pubblicare la | 

lettera-programma del nostro egre- 
gio candidato. alla deputazione na- 
zionale, avv. Giuseppe Girardini, che 
fu applauditissima nell'assemblea te- 
nutasi venerdì p. p. al Teatro Na- 
zionale del Circolo operaio politico 
liberale. i 

Signori, 

Sono profondamente grato 
alle S. V. ed ai comitati che 
presiedono. dell’ onore che 
mi fanno di proporre la mia 
candidatura alla Camera 
elettiva nel Collegio di U- 
dine, e vi aderisco di aperto 
animo, saldo nella fiducia 
che ritraggo, non dalle mie 
poche forze, ma dalla confi- 
dente franchezza dell'appello. 

Io sento che la propostami 
candidatura, come quella che 

‘è intesa a mandare al Par- 
lamento una persona che è 
nata quì e che qui vive, mi 
dà, per questo rispetto, van- 
taggio su altri. 

E m° inanima il pensare 
‘che l’invito mi viene dalla 
classe operaia e da. concit- 
tadini di cui conosco 1 libe— 
rali principii; principi che 
non consentono alla libertà. 
alcuna arbitraria limitazio— 
ne; e che non mi per- 
meterebbero mai di dare 
appoggio a chi non li .ri- 

‘ spettasse nel modo più am- 
pio e costante; e per quanto 
nell'attuale situazione di cose 
lanimo tutto sì volga alle 

questioni economiche, pure, 
mentre m' indirizzo a Voi, 
mi piace di affermarli. 

Anzi, sarà nello svolgere 
gli ordinamenti liberali, di- 
scentrando e semplificando 
le amministrazioni, che si 

troverà uno dei mezzi atti 
“a migliorare la pubblica e- 

di 

conomia.: 
Ma la semplificazione ri- 

chiede riforme organiche 
sempre promesse ed attese, 

cul non tanto importa 
professare. |’ utilità, quanto 
INvece occorre che una schie+ 
l'a Compatta di rappresen-. 
tanti del Paese sia nel pro- 
‘pugnarie più forte ‘delle op- 
posizioni che sollevano con- 

suetudini inveterate, interes- 
si personali e locali. isa asta 

‘nella tutela del 

Occorre la maggior compat 
tezza per vincere le resisten— 
ze d’unaburocrazia potente, a 
cui giova un sistema di tra— 
miti senza fine e l’avvicen+ 
damento di funzioni e con+ 
trolli sovrapponentisi. 

Occorre non minor vigore 
pubblico 

‘bene, contro particolari in- 
teressi, per venire a qualche 
utile riordinamento dei ban- 
chi d'emissione, della cui re- 
golare funzione furono tolte 
le ultime garanzie. 

E per semplificare anche 
l amministrazione. militare, 
pari dev'essere la tenacia dei 
propositi. Questa semplifi- 
cazione non diminuisce la 
forza viva dell’esercito, che 
uomini. competenti. patrioti 
sinceri reputano necessario 
conservare intatta, per non 
menomare la. difesa nazio— 
nale, fino a tanto che duri- 
no le presenti contingenze, 
e con lo sviluppo di nuovi 
istituti la cittadinanza non 
sia’ addestrata alla milizia. | 
Le alleanze non ci dispen- 
sano dallo stare agguerriti, 
perchè al loro spirare biso- | 
gna essere in istato di sce- 
STORNO, 3 

Malgrado certe  propizie 
apparenze, non meno di fer- 
mezza, ci vuole, per dare ai 
tributi una progressione che 
sollevi i piccoli contribuenti, 
Progressione giudiziosa però 
che non metta in fuga il 
capitale che in Italia tanto 
scarseggia, altrimenti la ri- | 
forma tornerebbe in danno il 
di. coloro che si vogliono 
henetneath. os: 

Il felice espediente finan- 
‘ziario escogitato dal Mini 
stero, darà tempo a sostan- 
ziali. provvedimenti. E. il 
primo alleviamento che si 
renderà possibile dovrebbe 
essere volto a sollievo dei 
minori contribuenti e spe- 
clalmente della piccola possi- 
denza. Il porgere aiuto a que- 
sta sarà, senza aver l’onore ! ©! ao del nome, la più efficace delle | @herò mai il mio suffragio. 
riforme sociali, prontamente | 
attuabili. Non è mai ripetuto 
abbastanza che dalla piccola 

| proprietà terriera, traggono 
| precipuo alimento commer- 
i cio ed industrie in Italia, e 
che mentre quella si. .va 
struggendo, si accresce il 
numero dei proletari, se ne 
aggrava la sorte, e si opprime 
l'agricoltura, fonte massima 
e prima d’ogni riechezza. 

Le leggi dette sociali, che 
Il Ministero. si. propone di 
presentare, è ben tempo che 
sieno sancite, come è dove- 
roso per il Ministero ‘e per 
le Camere amorosamente stu— 
diare in tutti i modi il mi- 
glioramento delle classi ope— 
raie, e porle sempre meglio 
in grado di stringersi in 
associazioni. di liberi lavo- 
ratori, e di far fronte alla 
concorrenza. Lo Stato, quan- 
tunque debba promuovere 
quanto è possibile 1 inizia— 
tiva personale, non può di- 
spensarsi oramai dal sovve— 
nire nella lotta sociale i più 
deboli. 

Benchè gli intendimenti 
del Governo, non debbano 
dirsi difformi da quello che 

i lo sento e da quello che'io 
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esposi, era però, nella mia, 
posizione, necessario dichia- 
lare e soggiungere alcuni 
capitali concetti, che ad ogni 
caso. speciale tornano in 
gioco. So quindi di non aver 
dette cose nuove, ma raccolte 
quelle idee che paiono alla 
mia coscienza più rispon- 
dere ai presenti bisogni. Ma 
se nella loro particolarità le 
cose dette non sono nuove; 

che nessuno pretendeva 
da me, nuovo davvero sarebbe 
il fatto, che una decisa mag 
gioranza resistesse all’ urto 
di opposte. ed. interessate 
tendenze, e negasse fiducia 
ad ogni Ministero. che si 
mostrasse timido ed irreso— 
luto nella via delle riforme. 

A questo onesto partito, 
informato a prineipii demo- 
cratici e promovitori, a mio 
avviso, di verace progresso, 
elettore od eletto, non ne- 

Udine, 21 Ottobre 1892. 

Delle S. S..V. V. devotissimo 

GIUSEPPE GIRARDINI 

| intervenuti, ineritamente applaudirono. 

Sul’ adunanza. 

Venerdì al teatro Nazionale. si: procla- mava, dal È 

della nobilissima, elevatissima lettera. con cui l'egregio avvoeato Girardini accetta la 
candidatura; e dalla q 
chiare le !odevoli idee, gli utili 

l’effetto delle insinuazioni che il partiti 
avversario pose in opera contro di lui, e a lasciar scevri di merito alcuno, ulteri 
tentativi a suo demerito. ; 

Molto mi piacquero le parole pronun:. 
ciate dall’operaio Celesti Napoleone e dal. 
bravo e buon Ermenegildo Pletti, che gli 

Risi moltissimo poi, quando surse a par lare quell'inesperto oratore, pieno di buon 
volontà di sballare mellonaggini, cui Ji per. 
lì mancarono le preistudiate parole; ond’'è 
che venuto col proposito di menar col 
contro il nostro candidato, u’ ebbe dall’ u 
ditorio proteste e fischi che 1° obbligaro 
a smettere: locchè /w fortuna per iui, ch 
altrimenti avrebbe dovuto tacer per no 
saper parlare. 

E, se non ridere, mi fece certo un 
di pietà un altro arrabbiato messere € Re 
dalla loggia, con stridula voce ‘e gesti re-. 
lativi, protestava contro la forma di vota 
zione, e cuì l’uditorio fece quasi eguale 
servizio di quel che v'ho descritto prima. 
‘Quello che mi fe’ uscire di là coll’animo 

veramente lieto, si è ciò che farà sparger 
pianto al povero giornale di via della Pre- 
fettura; e da chè l’articolista poco. spiri- 
toso, che in lui polemizza, potrà arguire 
quanto poco valgano le parola sue e le 
arti dei suoi «capoccia », si è questo: 

« Chi non approva la candidatura Gi- 
rardini, alzi la mano! » disse il presidente. 

Degli ottocento presenti, niuno alzò la 
mano; +—- ed io fiecai le mie in tasca. 

i Gufo. 
Pel « Friuli » ) 

Anni fa, nella nostta. città, viveva un 
uomo, la memoria del quale non è ancora 
caduta fra i concittadini; uomo tale che, 
se la inesorabile parca non 1’ avesse invo: 
lato all’umana società, potrebbe ogzi 
servire di grande aiuto ai collaboratori dol 
Friuli. a 

Domanderà taluno: chi era colui? - 
Era Noni. Tanto in risposta alle scipità 
gini contenute nel rw) di ieri. Si 
articoli son proprio inutili per gli elet 

Raccomandiamo agli elettori opera 
guardarsi bene dai colpi di patata Le 
l’articolista (poveretto!) del. riu tira 
contro di loro. Si capisce bene che unica. 
incombenza che dal Friuli gli sia stat 
affidata, è quella «di. dare addosso 
operai; ma non è proprio buono 
che a tirar colpi «di patata, ciò che. no 
corrisponde alla mansione sua. 

L'uomo. obbedisce; ma... mà’. è 
tanto gonzo da lasciarsi scoprire... nor 
è buono a nula. Magro campione, Magro 
campione, 0 Friwl/ ti manca Nani Wi 
manca Nomi! Quello sì che avrebbe fatto — 
al caso tuo. i 

Serpente



| Ai Galoppini. 
«Alcuni operai senza gruppi... sullo 

stomaco » ma senza palpito di buono nel 
cuore, si ‘(danno onore di lavorare ‘a danno 
dei loro fratelli operai. 

«. Mentre noi lottiamo tutti per. unire le Nostre forze a raggiungere il fine che 
che tutto il mondo operaio vagheggia, ec- 
coli pronti, codosti disertori delle file del 
senso comune, a cercar, d’intraleiare 1° o- 
pera nostra. Eccoli là, come gli stessi no- 
stri oppressori, a servirsi di ignobili arti- 
fizi onde frapporre ostacoli alla nostra riu- 
scita; eccoli là a cercare pur anco di de- 
higrarci.. Eccoli là, che con mezzi più o 

; meno scorretti verso di noi, colla bugia 
Sulle labbra, cercan di convertire operai 
contro $ fratelli operai ; ed al rimprovero 
di chi sì ligna di cotanto hiasimevole con- 
«dotta, rispondono sfacciatamente ' su gior- 

“nali nemici del popolo e dell’ operato, 
‘con articolo altrettanto scipito quanto il 
giornale che lo accoglie; ma pure abba- 
stanza chiaro, per dimostrare quanto ve- 
leno contro l’operaio?covi il cuore di que- gli opera: senza’ grupri sullo stomaco, 
senza palpito nel cuore, senza cervello in 
testa. Codesti uomini, di cui taluno va de- 
hitore all'operaio d’una carica sociale, tu 
li.vedi giovarsi del prestigio della stessa 
Jr riuscire a scopi contrari all’ideale dei 
ben peosanti operai. Sono anzi primi co- 
storo, a sgninzagliare le. celebrità minori 

“a sermonizzare qua e colà, per tirare que- 
sto e quello a fare, amo d'esempio an- 
che insciente la firma sufd' un foglio che 
li dichiara parteggianti del partito avver- 
Sario. Son dessi che, ancor prima dell’ av- 
versario, cercano di nuocerci; son dessi i 
‘primi che bugiardamente hanno negata la 
esistenza del partito operaio denunciando 
noial pubblico quali agenti arbitrariamente 
nel, nome di detto partito. Son dessi i primi 
a tenderci l’insidia; ma l'uperaio di Udine, 
© galoppini, per questi atti vostri vi sprezza. 

“Il suo sonno, il suo franco e ieale giudizio 
(v' hanno daunati alla caduta: le vostre 
Mene non sortou l’ effotto da voi agognato. 
Vperai disertori datle file del senso co- 

| “Mumne, Voi siete; siete operai che ci volete 
del male; più il vostro verbo non sarà 
‘accolto dal cuore dei nostri; lungi da noi, 

(‘‘\ugite pure, fute pure ciò che volete; noi 
| non. vi temiamo! a suo tempo ci ricorde-. 
remo di taluno, e poi vi danneremo tutti 

al vergognoso oblio. ; 
: » Ottocento. persone, preseuti. a seduta, 
hanno venerdì dimostrato in quale concetto 

vi’ tengano, votando col cuore, contro il 
Vostro ‘artificio, ad unanimità, la proclama- 
zione alla candidatura de:l'arr. Giuseppe 

. Girardini. i 
Pensate alla’ iogica di questo fatto, ed 

‘ artrossite. L' Orso 

| Risparmiate il fiato. 
Sentiteli come vociano quei cari amici «dei sofferenti ! Non appena azzardate una 

parola sui vostri diritti, una turba di co- 
\desti umanitari (%) vi. si fa incontro gri- 
dando, tentando di soffocare la Vostra voce, procurando perpetuare l’occultamento della verità, l infrazione del diritto del povero. E questi messeri, nella loro astuzia sono 
tnttavia tanto gouzi, da supporre che abbia «ancor pregio di convinzione la loro artifi- 
ilosa parola: — Ceredono che il proletario, 
l'operaio, i lavoratori tutti, dormano an- 
«ra nel sonno fatale che finora li Oppresse; 

‘triedeno che sia ancor lecito «perare di 
rilurli ad ingoiare le loro fandonie, Eh, 
luesseri cari, badate all’ errore. il prole. 
tano l'operaio, i lavoratori tutti, non dor- 
nono più: veglitno anzi da un pezzo, ed 
hanno gli occhi bene aperti; vedono ora 
tutto quello che non hanno veduto prima; 
Pensano su. tutto quanto non hanno prima 
pensato; e studiano i rimedii ai mali. che 
i affliggono per aver troppo dormito e troppo compatito. Più non bastan parole, vggi, ali' operaio: egli ha udito molte volte 
‘Petersi elogi di ‘grandi notabilità, pro- 
iyusse rumorose, ed ha/ veduto eziandio i 
Rue siagli giovato tutto ciò. Miseria in- 

fermi! vi risponde ‘oggi |’ operaio ; e l’ eco 
HU tutta Italia ripete: Miseria informi! 
‘Risparmiate il vostro fiato, non gettate 

ole al vento, messeri capoccia; ‘oggi 
‘Operaio non si fida che nell’ operaio ; 
OD più in altri, perchè ormai. non-ha più 
“le che nell’ opera propria. voli 
Voi predicate ‘al deserto, messeri: ne 
lrete la prova tra breve, ‘nel giorno del. :000,... ed osserverete quanta buona intel: 

igenza.opporranno gli operai alle vostre 
iacchere. Sicut List 

Per questo rispetto si4710 

100 donne, ne presentò 62, e 

“Tuttezlo ifamiglieg abbiano in 
Sapul Colericida, antisettico profumato, 

Oggi per tutta Italia ricorre una data 
celebre e storica; «celebre, non per vitto- 
ria riportata, ma per. sconfitta gloriosa; 
storica, non per il compimento d’Italia, ma 
per il sagrificio di quei prodi che dovevan 
suggellar col sangue, la giornata di Villa 

‘lori. 
Venticinque anni or sono, il 23 ottobre 

1867, un pugno di volenterosi, guidati dai 
frateili Cairoli, pugnavano a Villa Glori 
per la redenzione di Roma. Erano 75, 
eran pochi; ma il loro ardire fu grande; 
talchè ebbero il coraggio di far fronte ad 
un nemico dieci volte maggiore. 

Combatterono con. onore “e quasi tutti 
perirono ! 

Perirono, fidenti di essere vendicati dai 
posteri. 

E così fu. Il Vostro sangue, 0 prodi, 
gridò vendetta e noi l’avemmo; allor- 
qua::do il tricolore vessillo entrò in Roma 
da porta Pia; l’avemmo, allorquando sorse 
il grido fatidico: a Roma siamo e reste- 
remo ! I 

Esultate, od anime dei generosi patrioti; 
esultate dunque! Quella Roma per la 
quale cadeste colpiti da piombo nemico, 
quella Roma che per essa voi avete offerto 
la vita vostra, quella Roma che voi vole- 
ste redenta, quella Roma... ora è la capi- 
tale d’Italia! E pel merito vostro!... Si 
per onor Vostro, giacchè Voi col’ vostro 
sangue avete tracciate le orme del. cam- 
mino che ci rimaneva da percorrere. 

Gioite, dunque, gioite! E che le Vostre 
anime aleggino dintorno alla stella d’ Ita- 
lia! mentre questa iradierà di luce fecon- 
da i freddi marmi sotto ai quali voi dor- 
mite il sonno che non ha risveglio ! 

Oh sorga il giorno nel quale a noi, gio- 
vani, sia dato imitarne l'esempio. 

(S. P.C. M. C. E. M.F.) 

Edgardo Sgobero. 

BEL VANTO PER L’ITALIA 

In 32 anni, il regno d’Italia non è 
stato buono di compire una. delle funzioni 
proprie dei governi civili, quella cioé di 
insegnare o far insegnare, bonariamente, 
se vuolsi, ma solidamente, ai ragazzi ed 
alle bambine, a leggere, a scrivere e a 
fare le quattro operazioni dell’ aritmetica. 

ancora uno de - gli ultimi popoli d’ Europa e d'America. Fu nel 1868 che Pietro Maestri; . ini- ziando le ricerche statistiche pel regno d'Italia, ci dette la lugubre notizia che avevamo 17 milioni di analfabeti sui 28 milioni d’ abitanti d’ allora. Di primo. ac- chito il grido di dolore e di sdegno fu in- teso da un capo all’ altro della Penisola; 
poi si coininciò a celiare, a dire che. il Maestri contava fra gli analfabeti anche i bambini al petto della balia. Da ultimo ci siamo sdraiati, accoccolati sui nostri ma- 
lanni, senza fare nessuno forzo per libe- rarcene. Le cifre, ahimé, parlano chiaro! — Coloro che contrassero matrimonio nel 1889 sono, in grandissima parte, uomini e 
donne tirati su da noi, dico dal regao d’]- talia. Si prende moglie o marito piuttosto prima che dopo i 29 anni. Eppure gli anal- 
fabeti, fra quegli sposi e quellèe spose, erano nel 1892 numerosissimi. 

‘La gentile Toscana, come suol dirsi, su 
su 100 uo- 

mini 34. In Emilia, 41 maschi e 60 fem- mine illetterati; in Basilicata, 72. maschi e 82 femmine; in Sardegna, 58 maschi © 82 femmine; in Calabria, 72 maschi e 9) femmine! 
Ecco : che in 25 anni non ci 

stato ‘l’ animo di far frequentare Ja scuola a più che 10 su cento bambine calabresi, sì che almeno, fatte donne, sapessero leg- gere e scrivere, è una vera vergogna per il regno d' Italia. Avevamo ancora nell’ ot- 
tantanove ‘42 analfabeti su 100 coscritti! Questi sì che li abbiamo tutti cresciuti ed educati noi! La Francia non ne ha più che 16; la Prussia 3; il Baden, meno di uno; il Wurlemberg, nemmeno uno per ogni mille coscritti; la Svizzera ne ha 4 
su 100; la Svezia, meno di uno; la Da- nimarca non fa più nemmeno la statistica 
dei, coscritti analfabeti, perchè sa di non averne... L' Ungheria, che nel 1876 aveva, nei coseritti, più anelfabeti di noi (56 loro 
6 92 noi), nel 1889 ne aveva solo 36 con- 

sia ba- 

i tro i nostri 42. Siechè 1° Ungheria ha pro- pronto .il ; gredito il doppio di noi. Bel vanto per | I- talia, ! i 

AI reporter del «Friuli». 
Non meriterebbe davvero la pena di dir 

verbo circa alla bugiarda relazione, com- 
parsa ieri nel bugiardo FriuXi, in riguardo 
all'assemblea. tenuta al teatro Nazionale 

- venerdì ò 
Gli urli ed i fischi furono tutti all’ indi- 

dirizzo dei vostri fautori, che con sciocche 
ed insipide ragioni ‘volevano atterrare al candidatura Girardini, ed elevare (s' intende) 
quella del Dod=. 

Povero citrullo! 

Î 
| 

Î 
Î 

| 
Per domenica: 

il nostro - collaboratore ordinario Asthor 

| 

| 
I 

| 

| 

pubblicherà un lungo interessante articolo sul Cottîmo. 

Circolo G. Garibaldi. 
Siccome fu ‘dai soliti critici osservato che in questo Circolo vi sono molti gio- vani che lo compongono, così essi tengono a dichiarare che furono appunto i giovani quelli che abbandonavano famiglia ‘e tutto per volare ad arruolarsi nelle file del Fe- 

rito di Aspromonte, e ve n’ebbero di quelli 
; che nascondevano 0 mentivano persino la 

loro età a quell’ invito perchè li accet- 
tasse tra i suoi a combattere e morire per 
l'indipendenza della Patria. 

Mentro i parrucconi stavano cianciando 
nei caffè leggendo i giornali © gridando : 
abbiamo vinto! 

1 giovani soci del Circolo G. Garibaldi 

A Trieste. 
Questa sera al Teatro Filodrammatico di Trieste si produrranno per la seconda volta i bravi filodrammatici della: « Pietro Zorutti » di Udine con il C ialchiut, ed il Dug e nissun, entrambi del compianto G. E. Lazzarini. 
Speriamo che i nostri dilettanti si fac- ciano onore, come per il passato. 

Per chi va a Trieste, 
Alla trattoria « Al circoio », diretta dal signor Giuseppe Revere, si ‘trovano ottime vivande e cibi squisiti a prezzi modicissimi. 
Anche i dilettanti della « Pietro Zoruttii»y sì trovarono soddisfatti al banchetto che fu 

loro offerto ìn occasione dell ultima re- 
cita, precisamente in questa trattoria. 

| ‘Il padrone, il gastaldo 
e la figlia del gastaldo. 

i Tempo fa meriva un ricco signore, è la i di lui Sostanza ‘andava a formare la  feli- 
cità d’ un ottuagenario che, fino a quel- 
l’ epoca, 
correre alla carità delle tenebre, por avere | un po” di buon brodo per sostentarsi. 

Quel corpo era quasi estenuato : senon- 
chè, venuto al possesso di quel forte gruz 
zelo, cominciarono le forze a ringagliar- 
dire, sì che non tardò a manifestarsi con 
esse, anche un certo.chè di quel desiderio 
giovanile, che.... e’ intendiamo. 

Il vecchio, in omaggio a. tale senso, si 
invaghi di diciottenne fanciulla e, richie- 
stala in isposa, n° ebbe da essa e ‘dal di 
lei padre, coscienzioso e ragionato rifiuto. 
Onde il vecchio, imbestialito per cotanto 
ardimento, licenziò dal suo servizio quel 
padre, che per parecchi decennii avea pre- 
Stato fedele e proficua opera in quell’ am- 
îministrazione, sotto il defunto padrone. 

impiego e senza risorse, ed il famoso vec- 
chio gode così il basso piacere di sua bas- 
sissima vendetta. i 

Taluno domanderà : « Chi son costoro ? » 
Sono : il padrone, il gastaldo, e la figlia 
del gastaldo. 

Il pettegolo 
Programma 

Oseguirà questa sera alle ore 6 sotto la 
!oggia municipale. i 
}. Marcia NN. 
2. Sinfonia « Semiramide » Rossini 
3. Valzer « Le orfanelle » Arnhold 
4. Marcia. dell’ Incoronazione i 

«Il Profeta » Meyerbeer 
o. Centone « Mefistofele » Boito 
6. Polka « Ninine » Scorsone 

G. FERRUCCI- UDINE 
ha ricevuto un nuovo orologio rotondo da 

mente adatto per saloni da stabilimento, 

con 0 senza batteria delle ore, 

il più delle volte avea dovuto ri- 

E quell’ onest’ uomo ora si trova senza 

dlei pezzi di musica che la Banda cittadina 

parete, con quadrante grandissimo, special- | 

gaileria da lavori, caffè, birrarie, ecc. ece.. 

Note bibliografiche 
Il Cittadino Italiano ie un numero del- l’altra settimana dedicaJun’intera appendice per la recensione degli Scaradocchi di A. S. Limena. 
La riportiamo integralmente: 
« Coi tipi della Cooperativa è ora uscito un fascicolo di versi, del giovinotto Lime- na, dal titolo « Scarabocchi ». Son, queste di lui rime, volate amorose che ei indi rizza alla bella del cuor suo. « Son coeur parle en ces vers: 7) sent, @ souffre, il aime ». (Veuillot) : .il poeta cotto da’ suoi affettucci, non sogna, ‘non Verseggia, non folleggia su uno scherzo, sn d'un fiore, sul myosotis, 0 sia pur sulla bianca neve, che non cada inevitabilmente ne' Suoi spa- simi, ne’ suoi erotici deliguri, che non bruci un grano d’incenso al suo Cupido. A parte questo, le sae rime sono scorre- voli, agili, naturali, spontanee, quasi quelle del Prati. Il titolo di scarabocchi, che l’au- tore pone in capo a questo volumetto di versi, è pur modesto: non si trova. gran novità ne’ suoi soggetti, ne’ suoi temi: le . Imagini, i voli lirici che s'incontrano, son triti e ritriti su pe’ Giornali letterari 0 no, ove una serqua o meglio una fungaia di Serittorelli che s’arrabattono per /us o per nefas di venir a gala nella repubblica let- teraria, guasta, storpia la. nostra bella lingua, infranciosandola, per. assecondare una moda, i sentimenti più delicati, più nobili del pudore, dell'onestà. Tra questi 

va. distinto per ispirito di mordace satira, d'intolleranza sistematica un tal sig. Guido 
Podrecca che, nostro frialano, scrive ora su un giornale umoristico di Bologna. Son note ad un pubblico, per fortuna troppo ristretto, quelle sue poetiche elocubrazioni, per mo' di dire, con cui, ciascuna setti. mana, anni fa, infiorava quel capolavoro di ‘letteratura che è il « Foro... giulio », 

* 
Bk 

Il giovine Limena, se tratta argomenti 
comuni, ha poi il bel coraggio di non con- 
taminarsi coi lazzi sorbi, colle sudicerie del 
moderno verismo: per questo riguardo, si merita lode, e a buon diritto può dirsi 
«rara avis ». Fa, sì, qualche po” l’occhio 
dolce al Carducci: pone in fronte alla sua 
opericciola i versi del magno poeta civile 
d'Italia, lo segue talvolia. ne’ suvi. versi martelliani : si discosta però da questa rap- 
soda inintellibibile, dai suoi concetti nebu- 
losi ed eccentrici, dai suoi satelliti dalle 

forme scolacciate. Ei si tiene dignitoso ad una conveniente, giusta distanza: se tratta de' suoi sospiri, de’ suoi cari estri in note 
e concetti pedestri, in confronto dei ma- 
schi e robusti versi del classico Leopardi, 
dell’amabile Bonò, del delizioso Zanella, ha 
però nei suoi versi per compagnia tal me- 
lanconica soavità che non 1a sì ravvisa 
che nell’arpa del francese ‘Réboul, Tal’è, a mio modo di credere, la cara poesietta in- 
titolata October che ha un riscontro nel- 
l'altra. Za. Chute des feutlles del citato 
francese. ; 

< Forse morrò!... mel dice il ruscelletto 
Che tra fresche ‘erbe placido trascorre; 
Pigolando mel dice l’augelletto, 
Che la fredda stagion mesto precorre.... 

E giù altri versi che sono, direbbe lo 
Zanella, d’una semplicità elegante tanto 
rara ai nostri giorni. 

* 
* Ì S * 

Il difetto di queste poesie si è quello di 
essere, 0 poco o troppo, quasi tutte ero- 
tiche: perciò la lettura di esse ‘mon è da 
consigliarsi ad ognuno. 

: Cè un’amore che educa a grandi cose: 
dli esso abbisogna la ‘crescente generazione: 
ma qui non sì trova. L'autore per questo 
capo, riesce talvolta lezioso, affettato: ma 
nulla v'ha nella forma, per ciò che ri- 
sguarda la sua correzione, la sua castiga- 
tezza, che possa offender forte un pudi- 
bondo orecchio. Ad elogio del giovine 
scrittore devo aggiungere come ei dimostri 
buona attitudine per le divina arte dei 
carmi. Scelga lui quind’innanzi, ad argo- 
mento de’ suoi canti, pensieri più accetti 
a quel certo pubblico, grazie a ‘Dio non 
tanto ristretto, che conosce ed apprezza 
il valore$ichefpuò esercitare, sulla vita 
sociale, la sana poesia, e brama vederla 
posta di bel nuovo sulla strada reale donde 
fu tratta, per malanno, d'Italia, da _eerti 
guastatori, non so se più tristi 0 ciechi, 
e forse questo e quello, che han venduto 

‘l'incenso delle ‘muse al vizio fortunato, 
ed han prostituita la lingua degli dei, ai 
temi più abbiotti. Su questi farebbe bene 
la civiltà a gettare il fuuereo drappo del- 
l'oblivione, a mo’ che  sull'esercito di 
Cambive stese it suo oceano di sabbia il 
deserto. > 

Outidanos. » 



poetico del “C 
Alpe Giulia. 

Quel sospiro che mormora 
Ne' tuoi versi immortali. 
Picchiò, Dante, ai tugurii 
E a le torri regali; 
E la viltà de’ sicoli 
Chiusi in servo sopor 
Destò l’aurato simbolo 
D’ un serto tricolor. 

A la clade de’ martiri 
A la sacra ecatombe, 
Che tra le zolle insubriche 

iTra' fiori si nasconde, 
Il tuo pensier magnanimo 
Entro il commosso avel 
Vide la patria libera ‘ 
Alzarsi a volo in ciel. 

Albin 

Ma fu inganno il tripudio, 
Fu la speme fugace; 
Ma ci opprime una bellica 
Alleanza di pace; 
Ma curve ne l’ infamia 
D'un serto giallo e ner 
Trento e Trieste imprecano 
Al perpetuo ‘stranier ! 

Quella plaga che nomasi 
Da Giulio battagliero 
E italiana di popolo, 
Di virtù, di pensiero: . 
Ne le pugne de’ liberi 
Sui sanguinosi altar 
Vennero i'nati d’ Istria 
La fede a celebrar. 

Ma le pugne non valsero 
Ne’ campi auspicati ; 
Ma fur le sorti instabili 
Ed insidiosi i fati: 
Ma da Trieste indomita 
Volto al romuleo pian 
S'erge ancora il palibolo 
Grondante d’ Oberdan ! 

Di Cabrera a lo scoglio 
Tirolese canzone 

| Invoea il Teucero indomito 
Leggendario lione : 
— « Torna, o Nizzardo! A' vertici 
D'Ampola t’aspettiam ; 
Cinta la man di folgori 
Te, supplici, invochiam ! » 

Udine, 1892. k. De Luca. 

Profili Morali. 
Dapprima ho fatto il chieric 

beninteso, coi fondi della chie 
ma, parsa altrui soverchia 
dal parroco mi vidi licenzi 

0, pagato, 
sa: 

questa spesa, 
ato, 

Che far senza un mestiere? Andai soldato, 
strullo! chè ai pari miei la spada pesa ! 
ma un dì, come sa Dio, con mia sorpresa, 
il questore fra’ suoi mi ha noverato. 

Or .vivo allegramente, ed annaspando 
qualcosellina, ingrasso, A preti, a.spie 
fo servigi e buon viso, e «1 Principale, 

Segretuzzi qua e là scavizzolando, 
venerato passeggio per le vio, 
e a tempo fo l'agente elettorale, D. A. 

PENSIERI e MASSIME 
Facendo comprendere come l’ interesse di ogni 

categoria di operai consiste nel sostenere ogni 
| Tivendicazione di tutte’ le altre categorie, 
Temo all’operaio quella coscienza ‘della sua forza 
reale che oggi gli manca. È necessario che. la 
borghesia sappia ch’essa ha contro di 
dei gruppi staccati e divisi, 
tutti gli operai, 

sè, No. 
ma tutti i lavoratori, 

e che ogni sciopero è per conse- 
guenza, il segnale della mobilizzazione della classe 
operai ; occorre ch' ella fappia come gli operai 
al disopra di ogni interesse particolare, met- 
tono l'interesse generale, 6 che per disopra a 
tutte le questioni di salario e di lavoro, mirano 
all’emancipazione integrale, cioè a disfarsi di pa- 
droni e di sfruttatori. F. S. Merlino. 
— Le persone, che ‘harino una fortuna indi- 

pendente, la debbono quasi interamente al lavoro 
altrui e non differisce Punto da quella degli altri, 
Le istituzioni civili hanno riconosciuto che è pos- 
sibile appropriarsi i frutti del lavoro senza la- 
vore. 

Eden. 
— Prima legge d’una rivoluzione è quella di 

non creare la ‘necessità d'una seconda rivoluzione; 
come pure fogge prima di una rivoluzione è saper cosa si vuole — il come ottenerlo sgorga da quel 

‘primo pensiero. ! Mazzini. 
_— Una costituzione non è che un misero ton- 

tratto fra il padrone ed i servi. Herzen. 
— Niuna riforma attecchisce se i costumi con- 

trastano. ci Cognetti di Mertus. 
— 0h! quanti per giungere a comandare hanno 

piegato il groppone !.... E non è meraviglia se vi 
arrivano curvi, e se l’abitudine di curvarsi li rende 
inabili a far cosa diritta, Giusti. | 

noi da-| 

E 
Bollettino settimanale dal 16 al 22 ottobre 

Nascite. 
Nati ‘ vivi maschi 10. femmine 7 
MORONE e I > 1 
Esposti ” 3 » Da 

Totale n. 22 
Morti a domu: 

Umberto Sticotti di Luigi di mesi 2 — Nadalià Esposta-Burlon d'anni 88 casalinga — Angela Ma- lisano-Mondini fu Tomaso d’anni 68 casalinga — Giuseppe Tosolini di Giulio di giorni 5 — Antoma 
Feruglio-Rizzi fu Antonio d'anni 63 fruttivendola 
— Vitterlo Versolato di anni l e mesi 3 — Santa 
Chiopris di Francesco d'anni 1 e mesi 2 — Pietro 
Bearzi fu Tomaso d'anni 51 agente privato — Giovanni Cossarini di Domenico di giorni 14 — 
Renato Rigotti di Giacinto di giorni 24 — Gio- vanni Molinari di Liberale d’anni 1 e mesi 7. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 
Valentino Blasone fu Antonio d’anni 71 fale- gname. Totale n. 12, 

Matrimoni, 
Giuseppe Provvisionato oste con Maria Giusep- 

pina Mariuzza casalinga — Domenico Rizzato fi- larmonico con Elisabetta Mucchiutti casalinga. 
Pubblicazioni di matrim onio 

Bernardino Cecutti agricoltore con Maria Missio casalinga — Umberto Catarossi pittore con Elisa- 
betta Favit operaia — Luigi Trifoglio falegname 
con Maria Teresa Bront serva — Giuseppe Bertoli 
litografo con Matia. Celesti casalinga — Giacomo 
Piutti fonditore con Maria Cantoni cucitrice — Vit- 
torio Barei filarmonico con Elisabetta Vecchio ca- 
salinga. 

Quel che diceva Crispi una volta 
Ecco come parlava una volta l'ex dit- 

tattore Francesco Crispi: 
«Il secolo. XVIII ci diede 1° emancipa- 

zione della borghesia: il secolo XIX ci 
darà l'emancipazione delle plebi. 

La borghesia non ha più nulla da chie- 
dere e nulla da ottenere. Nell’ordine pu- 
litico e amministrativo essa non ha rivali 
pel governo del paese; nell'ordine econo- 
mico ha un impero assoluto, perchè sua è 
la ricchezza nazionale. 

Colla terra e col danaro tiene incontra- 
stato il dominio economico che le assi cura 
il dominio politico. 

Alle plebi manca tutto. 
Non potranno (gli operai) liberamente 

esercitare il diritto elettorale, se non sa- 
ranno istruiti e non diverranuo indipen- 
denti alla borghesia. 

Bisogna che gli operai siano redenti 
dalla schiavitù dell'ignoranza e dalla schia- 
Vitù. del. capitale ». 
(Discorso 15 maggio 1886 a Palermo). 
«I ricchi, la cui fortuna non sempre è 

meritata, devono sentire più degli altri i 
bisogni del nostro secolo. Aiutiamo le più 

IL CASTELLO DI UDINE 
astello x UFFICIO DELLO STATO CIVIL | che, a maggior precauzione e per. to- 

gliere ogni possibile reclamo, nella casa 
posta nel centro furono sempre date tutte 
le relative ordinazioni a che nessuno ab- 
bia ad avere dei Jagni, essendosi, ‘oltre al 
Regolamento su ricordato, prescritte delle 
cautele a tutela della moralità pubblica 
nel Regolamento stesso non ordinate. 

Tanto ad onor del vero, perchè non eb- 
bimo mai, per que/la casa, motivi di lagno. 

Vagogiro. 

Lotteria Nazionale d 

PRIMO PREMIO 
LIRE 

DC 
Estrazione irrevocabile 

5Î1 DICEMBRE 

ILORE ALPINI 
IGIENICO DI TUTTE ERBE 

del Chimico farmacista 

A. Maddalozzo 
MEDUNO (Spilimbergo) 

Liquore di sapore squisito, d’a- 
roma delicato, rigeneratore delle 
forze, digestivo. 

Preferibile pel gusto e per le sue 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. 

Lo si beve tanto solo come al Seltz. 
Si vende nei principali caffè, li- 

quorerie ed alberghi. 
Deposito per. UDINE dal signor 

Giuseppe KFtea sventurate classi sociali prima che queste, 
colla violenza, ci vengano davanti a recla- 
mare ciò che hanno diritto di avere ». 

(Discorso 6 maggio 1887 a Roma). 
Oh quantum mutatus ab illo! 

Nella. biblioteca del RE DI SPAGNA |; 
esisteva un Quadro. pregevolissimo at- | 
tribuito alpenue!lo, di ANTONIO RIN- | 
CON celebre ed eccellente ritrattista. 
Questo rinomato pittore Spagnuolo, crea- 
to primo pittore di Corte da Ferdinando 
ed Isabella di Spagna, vissuto il 1446- || | 
1500, ha in detto quadro riprodotto le || | 

| vere sembianze del grand» navigatore 
genovese CRISTORO COLOMBO, ed è 
da questo quadro che la fabbrica geno- 
vese di ceramica, dei Successori Moreno 
riprodusse in majolica l’ammirato busto 
del Colombo, che si trova nella ricca 
collezione di ceramiche nella Esposizione | 
Italo-Americana, e che la Banca FRA- 
TELLI CASARETO di FRANCESCO, 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, ha ac- 
quistato, e fatto fondere in. metallo- 
bronzo, dalla fonderia Bartolomeo Muzio 

Î 

e C. di Genova, per dare in DONO ad 
ogni compratore di 100 Numeri della 
LOTTERIA ITALO-AMERICANA, con 
premio garantito in contanti, ed Estra- 
zione 31 dicembre anno corr, 

Agli Operai, 
Un' éra novella, apportatrice di lieta no- 

tizia, 5° avanza verso di voi. Operai : gioite ! 
Il vostro ideale sta per essere raggiunto ; 
i popoli saluteranno la nuova Vita, i vostri 
figli benediranno alla concordia, alla fede, 
alle dottrine dei padri, degli avi. Perdu- 
rate nel bello cavalieri del lavoro ; là .di- 
nanzi, vi sorridon due divo..... sono le yo- ‘stre desiate; poco ancora vi resta a gua- 
dagnarne gli amplessi! 
concordia e volontà... Le dive son vostre... 
oh beato amplesso ! 

Operai, Emancipazione e Giustizia! 

Coraggio e . fede, | 

R
O
 

GIUSEPPE VATRI, Direttore responsabile. | 

Comunicato. 

Non sappiamo a chi nè a qual casa 
innominabile posta in una Via del centro, 
voglia alludere il girovago di cui l'arti- 
colo inserito nel « Giornale di Udine » di ve-' 
nerdì u. s..- i de, 

+ Per amore di verità dobbiamo. solo av-:! 
vertire che nella antica casa di tolleranza, 
posta nel centro, sì osservano serupolosa- 
mente tutte le ossequiate disposizioni del 
Regolamento vigente in proposito, senza 

Unico Gabinetto d'Igiene 

Mercatovecchio. 

entista 

C. FERRUCCI Sy 
UDINE via Cavour UDINE 

MT 

Lee è. 

Orologeria 
Unico deposito in Friuli della fab- 

brica E. Bornand e Comp. St. Croix, 
Remontoir d’oro e d’argento, 

Cronometri, Cronografi, Ripetizioni, 
Sveglie tascabili, Orolog* senza’ 
sfere.BPendolo da muro e da-ta- 
volo, Pegolatori ‘astronomici, An- 
golari per stazioni di ferrovia. 

OREFICERIA 
Massima varietà in 

ogni genere dal più 
corrente al più ricco; 
gioielli, brillanti, perle 
Oro fino garantito. 

LE 

Deposito. Argenterie, posate; | 
vasellame, astucci per doni. 

NA Decorazioni, Ordini equestri. 
Remontoir metallo da L..8 a 1. 

Remontoir argento da L. 15. a L. 
Remontoir d’cro da L. 30 a L. 500. 

GIUSEPPE BARBETTI 
UDINE - Vicolo Sillio, a S. Cristoforo - UDINE 

Costruzione riparazione parafulmini; ulti>>. 
mi sistemi perfezicnati Franklin ed Ander-. 
volt..— Premiato alla Esposizione Parte- 
nopea; — chiamato dalla fiducia del Gover-' 
no alla costruzione del benefico ed indi-- #% 
spensabile apparato persino sui culmini 
della S. Casa di Loreto, — avendo eseguiti 
tanti lavori in Provincia, ultimo tra î quali 
quello sul campanile di Terenzano, il 
Barbetti, che non teme nessuna altezza è 
ben sicuro di essere onorato da numerose 
commissioni, assicurando puntualità ed esat- 
tezza nella esecuzione dei lavori, . nonché 
modicità assoluta nei prezzi. 53) 

Ribasso nei prezzi, riparazioni sopra- 
luogo con indoratura semplice e ‘a fuoco. 

GARANTITI 15 ANNI 
GIUSEPPE BARBETTI 

con recapito altresì in Via Poscolîe N. 

x 
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MECCANICO 
, Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 

Per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

OROLOGERIA ED OREFICERIA 
LUIGI GROSSI 

UDINE — Via Mzrcatovec hio N. 13 — UDINE 
Grande assortimento’ di Orologi d’oro, 

d'argento e di metallo, Regolatori, Pendole 
Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 

| alle 5. Si cura qualunque affezione della 
i Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in !’ 
massima non si estraggono ma si curano. 
Sì ridona l'alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 

Denti e Dentisre artificiali. 

di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi eccezio=.0 
nalmente ribassati. È 

Assume qualunque ri 
ranzia di un ‘anno. i 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
completi per signora, Braccialetti, Buccol 
Anelli ece.. Novità in argento e in oro fino 
18 carati garantito. 

parazione con ga- 

Società Anonime per Azioni - Stabilite 

Fondiaria incendio 
Gapitale Sociale 8,00,000 di Lire 

interamente versate 

Assicurazioni contro l' incendio, lo scoppio 
del fulmine, del gas, degli apparecchi, a va- 
pore. 

Assicurazioni speciali militari. 
Ammontare delle assicurazi ni in corso al 

1 Gennaio 1892 2,275,213,387. 
Presidente del Consiglio d’amministrazione, 

— Principe D. Tomaso Corsini, Senatore del 
Regno — Vice Presidente: Bassi comm. Gi- 
ROLAMO. 

Direttore Generale E!MEI 
Le d i 

coltà di occuparsi di s 
ranzia delle quali, 
GENERALI in tu 

peculazione qualsias: o di alti 

ombra di immondezze; non basta. = Ma | CLOZA, Piaz 

‘(COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

(Palazzo della Fondiaria) 

ue compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria V 

esse destinano gli ingenti capitali sociali e le riserve accumulate. AGENZIE 
ite le principali Città — Agenzia generale 

za S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

proTana 

IA 
cana 6 

|» a PS 

in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17 

Fondiaria vita . 

Capitale Sociale 25 milioni di lire 
Capitale versato : 12,500,000 lire, < 

Assicurazioni in caso di. morte, miste ‘é a 
termine fisso.‘ Partecipazione' degli. assicurati 
agli utili, in ragione «ell'80 °/,. Assicurazione 
in caso di vita, rendite vitalizie immédiate e 
rendite vi‘alizie differite, dotazioni per fanciulli 
e capitali per. adulti. Assicurazioni contro ì 
casì  fortuiti di qualunque siasi natura; che 
possono colpire le persone. ; ; 

Capitale. assicur. al 31 dicembre 1891 
Lire 136,625,134 

Rendite assicurate al 31 Dicembre 1891 
L. ‘481,642.,23 

Presidente del Ci nsig. d’Ainm. Don ANDREA 
de' Principi Corsini, Marchese di. Giovagallo 
— Vice Presidente : cav. prof. TEBALDO ROSATI. 

UTO GUITARD 
ita, non hanno pei Ioro Statuti. fa- 

"e operazioni, tranne che le assicurazioni, a ga- 

in UDINE, rappresentata da FABI©C 



(Conto corrente con la Posta) Il CASTELLO 
per l’Italia e per l'é 
amministrazione del nostro Gio: 

DI UDINE | 
stero si ricevono esc 

piano. 

LE INSERZ :0N 

Questa tipografia, condotta e diretta da operai eseguisce quelunque lavoro con la massima; 
|. rettezza ed eleganza, cioè: Opuscoli, Memorie, Prezzi-correnti, I. gistri di ogni formato, F 
xi vandum, Carta intestata, Biglietti da Visita, d’ Augurio, e di Partecipazione, stam 
SA private, Fabbricerie, Enti morali, Istituti di Credito, Associazioni Operaie, 
‘altro lavoro tipografico, ‘essendo la TIPOGRAFIA fornita d'uno svariato assortimento di ca 
marie Fonlerie Italiane ed Estere. 

clusivancente presso la Direzione ea nale, in Udine, Via Belloni N.5a, IL. 

Via Belloni n. 5 a, I° piano 

PREZZI CONVENIENTISSIMI 
. La suddetta Società sì lusin 

in qualunque lavoro. 

t 

sollecitudine, cor- 
atture, Cambiali, Memo- 

pati per Amministrazioni pubbliche 
nonchè Avvisi, Cartelloni e qualunque 

ratteri e, fregi delle pri- 

ga di vedersi onorata da numerose commissioni, promettendo l’esecuzione perfetta 

ARARIO DELLA FERROVIA E DEL-TRAM 
| Partenze I Arrivi il Partenze Arrivi 

pom. 

5.45 ant. 
143 » 

» 0.20 
te pom. 

2.45 ant. 
bl» 

3.32 pom. 
DR0- » 

BA UDINE 

1.02 pom. 

b—- ant. 
Ie» 

11.29.» 
3.30 pom, 
7.34 » 

DA UDINE A PONIEBBA 

25. » omnibus 

DA UDINE A TRIESTE 

omnibus 11.18 » 

7.47 ant. omnibus 9:47 ani. 

5.10 » ‘omnibus 

DA UDINE A CIVIDALE 

misto 6.45 ant. 
omnibus 9, » 
diretto 2.15 pom 

omnibus, 6,10 » 
tv 10.30 _» 
diretto 10.55 » 

omnibus 8.50 ant.| 
diretto. 9.45 » 
omnibus 1.:4 pom 
diretto 6.59 » 

8.40 > 

misto 7.37 ant.i! 

misto. 7.24 por 
omnibus 8.45. » 

A PORTOGRUARO 

misto 3.35 pom 
Reg 

misto 8.31 ant. 
Id. 9.31. >» 
id. 11.51» 

| DA VENEZIA A UDINE i 
{455 ant. direito 7385 ant 
| 5.15 >» cmuibus 10,95 » 
045» id. 3.14 pom 
| 2.10 pom. Ciratto 43 + 
1 6.05 ». misto 01.30 » 
10,10. > omnibus 2.25 ant. 

DA PONTEBBA A UDINE 

6.20 ant. omnibus 9.15 ant 
9.19 » diretto 10.55 » 
2.29 pom. omnibus 4.56 pom 
445 » id. 7.30 » 
6.27. » diretto 7.55 > 

DA TRIESTE A UDINE 
8.10 ant. umnibus 10,57 ant. 
92.10 » misto 12.45 pom 
4.40 pom. omnibus 7.45 » 
8.05 >» misto 1.29 ant. 

“DA PORTOGRUARO A UDINE 
5.42 ant. misto 8.55 ant. 
1.22 pom.omnibus 3.17 pom 
5.04 » misto. 7.15 » 

DA CIVIDALE A UDINE 

7. ant. ompibus 7.28 ant. 
9.45» misto 10,16 » 
12.19 pom. id. 12.50 pom 

omnibus 3,58. pom 
misto 8.02 >» 

4.20.» omnibus 4.48 » 
8.20» Id. BI 

AIN 
NUMERI “& 

‘Sì PUBBLICANO IN 
Li: 16,D'OGNI MESE IN2 EDIZIONI 

PICCOLA EDIZZIGRANDE EDIZ 

MILANO — 
j © 

ST. 

LLEZIONE 
“ZIATI CONTEMPORAMNET 

DELLO SCIGILE UMANO 

ARTISTICA-SPEGIALE £T 

DI SAGGIO Far (RIMA 

ECNICA 
(e) s 

DA UDINE 

1115 » 
2.35 pom. 

DL95 » 

DIN 

Una chi 
bellez 

8.— ant. Ferrovia 9.42 anv. 

|‘ Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

AS. DANIELE 

» 1.00 pom. 
» 423. » 
» 1.42 » 

Si prepara e 

Za 

DA S, DANIELE A UDINE 

6.50 ant. Ferrovia 8.32 ant. 
ll.» P.G. 12,20 pom 
1.40 pom.Ferrovia 3 20° » 
Uniti, ge SPA © AT, 7110 

“Da Udine a Casarsa parte un misto a ore 7.25 ant. arrivando 
ale 9.15 pure avtimeridiane. / 

| Coincidonze — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.04 ant 
% € .7.44 pom. Da Venezia arrivo a ore 1.05 pom. 

GL. 

Pressc l’ Amministrazione 
del nostro giornale si accet- 
tano Annunzi per la terza e 
quarta pagina a prezzi mo- 
dicissimi. 

i PRIA I.iquore Stomatico 
«da prendersi so'v, all’ acqua od al Seltz. 

Questo liquore acresce 1a 
| gestione e rinvigorisce l’ organismo. 

ppetito facilita la di-- 

si vende dal Farmacista Sandri in. Fagagna, ed in U-. 
E alla Farmacia Alessi. 

oma tolta e umene e uogna corosia ut, 

A Udine 

A. Gemona » 

L'Acqua di Chini 
€ ilotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente 
solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e 
‘ed assicura alia giovinezza vna lussureggiante capig 
in fiale (flacons) da L. 2.--, 1.50 ed in bottiglia 

di A. ffigone e G. 
la caduta dei capelli e della barba, non 
morbidezza. Fa scomparire la forfora 

listura fino alla più tarda vecchiaia. Si vende È 
da un litro circa a L. 8.50. 

Si vende da Angelo Migone e €. Via Torino 12, Milano 
e da tutti i parrucchieri, profumieri e farmacisti 

«alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80° 
dal sig. Mason Enrico chincagliere - 
a.» Petroszi Enrico parrucchieri 
= » ufinisini Francesco medicin. 
= n Fabris Angelo farmacista 

» Billianr Luigi farmacista 

A Maniago dal sig. Boranga Silvio farmacista 
A Pordenone » » 
A Spilimbergo» » Orlandi E.e Larise fratelli | 
A Toimezzo » » 

Tamai Giuseppe negoz. 

Chiussi farmacista. 

Volete la Salute?2? 
LIQUORE 

STOMATICO RICOSTITUENTE 

Milano — FELICE BISLERI — Milano 

Il Ferro China Bisleri genuino porta 
sulla bottiglia, sopra l'etichetta una jor 
ma di francobollo con impressovi testa 
di leone-in rosso e nero. 

Bevesi preferibilmente prima dei pasti e nel- 
l'ora del Werrouth. 

Vendesi dai farmacisti, signori G. Com- 
messatti, Fabris, Bosero, Biasioli. . Alessi, 
Comelli, De Candido, De Vincenti e To- 
madoni nonchè presso i principali dro- 

‘ ghieri, pasticcieri, liquoristi e caffè, Gvar- 
darsi dalle contraffazioni. 

IN Gi. 3A 

L
e
n
i
 

“e PEPE 

ciGLIO VINCENZO 
Pittori - Deeoratori - Verniéiatori 

Laboratorio Via Tomadini 

VTDINE 
Num. 7 

Si. eseguisce qualunque lavoro d’insegne. semplici e' decorate 
‘| d'ogni dimensione, con le rinomate vernici della premiata fabbrica Nobles 
et‘/Hoare di Londra. — Riparazioni d’insegne deperite anche in legno. 
— Lavori su cristallo con monogrammi, ditte, stemmi, in oro e 
colori. — Decorazioni di stanze, applicazione carte da tappezzerie. — 
Coloriture ad olio è vernice. - SA 

cante, 

ia IGLIA 
adoperate il rinomato; perfezionato ed ora dal 1 maggio 1890 reso 

I5NSUPERAE 
{Doppio Amido Borace Banfi 

Doppio 
Poppio 

Doppio 

i Doppio 

Amido Boraee 

Amido Bornee 

Amido Boraee 

Doppio Amido Borace 

Banfi 

Ban fi 

Banfi 

Amido Borace Banfi 
Ness:no può usare del nome di Amido Borace. 

termine di legge contro tutti coloro che fabbricassero o solo anche vendessero 
sotto il semplice. nome di Amido al Borace, qualsiasi altra qualit 

Quardgrsi dalle damnose e sleali mistificazioni 
MARCA GALLO. . 

Banfi 

ELE 
Marca Gallo 
depositata ) 

Marca Gallo 
depositata 

Marca Gallo 
depositata 

( Marea eng 
\ depositata 

Marca Gallo ) 
depositata 

Marca Gallo ) 
depositata . 

La Ditta A. BANFI agirà a 

à di qualsiasi forma, 
e d:mandare sempre la 

Importante, — Il Borace vi è incorporato con altre sostanze in modo da nor 
corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. i 

NOSTRO SPECIALE SEGRETO DA NESSUN ALTRO ANCORA TROVATO 
|‘. Specialità del Premiato Stabilimento A. rraxmfi di Milano. 

Vendesi da tutti i prineipali Droghieri e Nepozianti in coloniali, 
lrovate e domindate ai Drog ghieri la Cipria profumata BANFI, igioniea rinfre- | 

garantita pura. L. 1.00 i pieco grande, L. 0.50 il piccolo. 

Udine, 189° — Tip. Cooperativa 


